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Settore: AREA AMMINISTRATIVA FINANZIARIA 
 
 

Determinazione  n. 41 del 24.03.2026 (N. settoriale 30)  
 
 
Oggetto: CCNL  PER  IL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COMPARTO FUNZIONI 
LOCALI  2022-2024  IMPEGNO  DI  SPESA PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI 
ADEGUAMENTI CONTRATTUALI.         
 
 
L’anno duemilaventisei il giorno ventiquattro del mese marzo, nella sede municipale, previa l’osservanza 
di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge,  
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA/ FINANZIARIA 
 

Motivazioni : 
 premesso che in data 23/02/2026 è stato sottoscritto il C.C.N.L. per il personale non dirigente del 

comparto Funzioni Locali per il triennio 2022-2024;  
 richiamato l’allegato 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., punto 5.2, lett. a), 1° capoverso, il quale prevede 

che l’imputazione dell’impegno per gli adeguamenti contrattuali avviene nell’esercizio in cui è firmato il 
contratto collettivo nazionale per le obbligazioni derivanti da rinnovi contrattuali del personale dipendente, 
compresi i relativi oneri riflessi a carico dell’ente e quelli derivanti dagli eventuali effetti retroattivi del 
nuovo contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il differimento degli effetti economici;  

 rilevato che, come previsto dall’art. 2, comma 3, di tale accordo, gli istituti a contenuto economico e 
normativo con carattere vincolato ed automatico devono essere applicati entro 30 giorni dalla data di 
stipulazione dello stesso; 

 visti gli articoli n. 56 e 57 del medesimo C.C.N.L., i quali prevedono gli incrementi degli stipendi 
tabellari, le relative decorrenze e ne disciplinano i relativi effetti; 

 rilevato che gli incrementi stipendiali di cui all’art. 56 del CCNL devono intendersi comprensivi 
dell’anticipazione di cui all’art. 47-bis, comma 2, del D. Lgs. n. 165/2001 corrisposta ai sensi dell’art. 1, 
comma 609 della Legge n. 234/2021, come rideterminata, a decorrere dal 01/01/2024, ai sensi dell’art. 1, 
comma 28 della Legge n. 213/2023 (IVC 2022); 

 considerato che l’importo dell’IVC 2025, prevista dall’art. 1, comma 128, 2° periodo, della L. n. 
207/2024 (Legge di Bilancio 2025) e corrisposta al personale interessato a decorrere dal 01/04/2025, è stato 
calcolato provvisoriamente sulla base degli stipendi previsti dal CCNL 2019-2021 e che, come precisato 
dalla Ragioneria Generale dello Stato nell’apposita sezione presente sul proprio sito internet istituzionale, i 
rispettivi importi devono essere rideterminati all’atto dell’entrata in vigore del CCNL 2022-2024 sulla base 
dei nuovi stipendi;  

 considerato altresì che a decorrere dal 01/01/2026 (1° gennaio dell’anno successivo a quello di 
sottoscrizione dell’Ipotesi di CCNL 2022-2024), quota parte dell’indennità di comparto di cui all’art. 33 del 
CCNL del 22/01/2004 viene conglobata nello stipendio tabellare, come previsto dall’art. 60 del CCNL 
23/02/2026, nelle misure indicate nella tabella C, colonna 2 e colonna 3, dello stesso CCNL; 

 reso atto che, con la stessa decorrenza 01/01/2026, la parte stabile del Fondo risorse decentrate di cui 
all’art. 79 del CCNL 16/11/2022 sarà definitivamente e stabilmente ridotta di un importo annuo 
determinato sulla base dei valori mensili indicati nella colonna 3 della tabella C, computati per dodici 
mensilità e delle unità di personale, anche a tempo determinato, destinatarie della indennità di comparto 
alla data di decorrenza del conglobamento, senza generare alcun effetto sul limite al trattamento economico 
accessorio del personale ex art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 75/2017; 



 

 

 rilevato altresì che, per effetto del conglobamento di cui sopra, a decorrere dalla medesima data, gli 
stipendi tabellari sono rideterminati nelle misure di cui alla tabella B, colonna 2, del CCNL e gli importi 
mensili della indennità di comparto, con finanziamento a carico del Fondo risorse decentrate, sono 
rideterminati come indicato nella tabella C, colonna 4, del CCNL; 

 considerato che, a seguito di tale incremento stipendiale, sempre a decorrere dal 01/01/2026, l’IVC 2025 
di cui all’art. 1, comma 128, 2° periodo, della L. n. 207/2024 (Legge di Bilancio 2025), deve essere 
ulteriormente ricalcolata; 

 rilevato, pertanto, di dover riconoscere al personale interessato:  
- gli arretrati stipendiali per gli adeguamenti contrattuali relativi agli anni 2024 e 2025, nonché per i mesi di 
gennaio e febbraio 2026, al netto dell’IVC 2022 già corrisposta, oltre alla differenza dell’IVC 2025 per il 
periodo da aprile 2025 a febbraio 2026, per effetto del ricalcolo della stessa sui nuovi stipendi tabellari 
previsti dal CCNL 2022-2024; 
- i nuovi stipendi tabellari a partire dal mese di marzo 2026, calcolati sulla base degli adeguamenti dal 
01/01/2026 (tabella B, colonna 2, CCNL 23/02/2026), oltre all’IVC 2025 ricalcolata, sempre dal 01/01/2026, 
sui tali nuovi stipendi tabellari; 
 l’importo dell’impegno di spesa da assumere per il riconoscimento dei sopra citati arretrati – cui dovranno 
essere aggiunti oneri riflessi ed all’IRAP a carico dell’Ente - ammonta a è pari a complessivi € 3.994,65 di 
cui € 1.877,94 anno 2024, € 1.662,91 anno 2025 ed € 453,80 anno 2026 
 

Arretrati 

Matricola  2024  2025  2026 

21  720,33  732,99  142,72 

39  432,08  ‐ ‐

144  725,53  737,21  139,88 

161  ‐ 192,71  171,20 

totale  1.877,94  1.662,91 453,80 

TOTALE COMPLESSIVO 3.994,65 
 

Riferimenti normativi :   
 

 il Decreto Sindacale n. 01 del 30/01/2026, con cui è stata attribuita la Responsabilità dell’Area   
Amministrativa/Finanziaria, al Vice Sindaco Carlo Rizzi, dal 01/02/2026 al temine del mandato elettorale; 
 il Bilancio di Previsione 2026/2028 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 03 del 
26/01/2026 e successive variazioni; 
 le risorse per il triennio 2026/2028 assegnate ai responsabili dei servizi, con la Deliberazione della 
Giunta Comunale n. 04 del 26/01/2026 e successive variazioni; 
 gli artt. 183 e 191 del vigente D.Lgs. n. 267/00;  
 l’art. 9 del D.L. 78/09 che pone in capo al Responsabile del Servizio di accertare la compatibilità 
monetaria del presente impegno di spesa con gli stanziamenti di bilancio, con il programma dei pagamenti e 
con le regole della finanza pubblica; 
 lo Statuto Comunale; 
 il Regolamento di Contabilità armonizzata;  
 il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;  
 il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni; 
 

D E T E R M I NA  
 
1) di impegnare, per le motivazioni indicate in premessa, la spesa per il riconoscimento al personale 
interessato degli arretrati stipendiali per gli adeguamenti contrattuali relativi agli anni 2024 e 2025, nonché 
della differenza dell’IVC 2025 per il periodo da aprile 2025 a dicembre 2025, la somma di € 3.540,85; 

2) di dare atto che gli arretrati di cui al punto 1 sono soggetti a tassazione separata (Agenzia delle Entrate, 
risposta n. 243 del 13/04/2021); 

3) di impegnare, la spesa per il riconoscimento al personale interessato degli arretrati stipendiali relativi agli 
adeguamenti contrattuali e della differenza dell’IVC 2025, relativi al periodo gennaio-febbraio 2026, la 
somma di € 453,80; 

 



 

 

4) di adeguare l’impegno di spesa per il riconoscimento dei nuovi stipendi tabellari a regime dal 01/03/2026; 

5) di imputare la spesa di cui ai punti precedenti sui vari capitoli di bilancio degli anni 2026-2027-2028 
relativi alla corresponsione del trattamento economico stipendiale al personale dipendente, presenti nei vari 
servizi dell’Ente (macroaggregato 1.01), oltre agli oneri riflessi ed all’IRAP a carico dell’Ente; 

6) di dare atto altresì che:ai fini della verifica del contenimento della spesa di personale complessiva ai sensi 
dell’art. 1, comma 562, della Legge . n. 296/2006 e s.m.i., tutta la spesa di personale connessa al rinnovo 
contrattuale per il comparto Funzioni Locali 2022-2024, sia per gli arretrati che per gli adeguamenti “a 
regime”, è esclusa dal relativo calcolo; 

7) di dare atto inoltre che, il presente atto, è esecutivo a decorrere dalla data di apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi del comma 4 dell'art. 151 del D.Lgs. n. 267/00; 

8) di trasmettere in elenco la presente contestualmente all’affissione all’Albo Pretorio, alla Giunta Comunale 
e al Capogruppo Consiliare. 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA  
Carlo Rizzi 
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